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Tozzi: «Abitare
vicino a quei fiumi
ora è un rischio»
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Q L'intervista Mario Tozzi

«Rischio sottovalutato
È ora di spostare le case
dagli argini dei fiumi»

«

ailuv'i+iIre noni' nei in
ieri che la erui la-
r e lutto [al questo t•asa

parliamo di edifici rea-
lizzati proprio nel posto sbaglia-
to».1`vl.rrio Tozzi geologo e ifavui-
l;atore scientifico, non ha dubbi:
«Con i cambiamenti climatici, il
territorio andrebbe piaaniticatu.
Ma qucsto negli anni scorsi. non
è mai st•,ato ratto-. li la e..rastrc:hc
che gíoudi sei ,a9la colpito le'Mar,
che- con il n-aa;;ac obilanci ,. alano-
mente, di dieci vittime e tre di-
spersi non si b potuta evItare,
"Iozzr secondo lei quanto in-
fluisce la pianificazione tn•ba-
nislica del territorio su un
evento di questo tipo?
~s'Ft! rti, cre, elle si trova al di fuori
dei centri aci i stato costrui-
to in teTnpi recenti cil per'ieolcl-

sca. L'ultima alluvioni: h. colpito
anche le tAtta fila dr certo tU a:'r 50-

no zone in cui non si c tenuto
eonti~-i delle buone regole-.
Quindi quali.sonolearec pitaa
rischio?
«L'uomo ha conquistato tutto,
cui }ar cou il territorio cl fiume.
Chi crede che. il fiume sia soltan-
to dove scorre l'acqua, fa un er.
r"t ) a"e> • .

Ci faccia capire meglio: cosa
intende di preciso?

ALLUVIONI ALIMENTATE
DA CELLE
TEMPORALESCHE CHE
INVECE Di ESAURIRSI
SI RIGENERANO
PER L'ENERGIA TERMICA

«In questi giorni abbiamo visto
le immagini di case costruite ad-
dirittura detatro al letto del fiu-

me Irnnra:<<ini davvero irnpros-
siOrlllrllf~~-~ ~~~
Coti i cambiamenti climatici è
effettivamente aumentato il
rischio di fenomeni atmosferi-
ci tanto distruttivi in relazio-
ne all'edilizia?
«f,)uestc, tipo di tecnica urbani-
stica non reggeva nemmeno  

pri-naaa. /ldesso, cfaíaranac ote. la si-
tuazione t peggiorata. Dai posti
pericila,ni. come i fìtatrti,ci si de-
ve 5pnstJre e questo non è mai
accaduto»,
Perché, pur sapendo ciò a cui
si andava incontro, in passato
non ì_= stato fatto nulla per ri-
mediare?
«C. a prìMa alluvione dí questo ti-
paris-:leal ll)4aa;,a .evaa x;,lpitola
Versih a C r[< allora si sapeva.
Non s, e fatte niente perche cl
sonagli interessi di chi ainn:im
stPa i territori. lia tutto questo
tempo, nessun Comune ha mai
detto basta a questo metodo di-
sastroso. Ci si e semplicemente
lüllitaati a continuare ai Costruire
In zone casi pericolose».».
Adesso cosa si potrebbe fare,
da questo punto di vista, per
evitare che sì ripeta una trage-
dia del ge.aae.re's

«Lip pest=o indGCtd'O, 5i;] fi3ico
chentetaaJorico».
In che senso?
«bisogna levarsi drlllc° zone peri-
colose: piti ci si posta. meglio è.
Ci sono aree in L tti sarebbe op-
portuno Fernaare tutto. L, dc,vcc
già stato costruito, si dovrebbe
indurre le perSunc a spostarsi
altrove. 1 fiumi, inoltre. vanno
lasciati liberi senza. che venga
realizzata alcuna opera di dite-

Perché non andrebbe fatto?
-Davanti ad argini c briglie i cor-

d'a<gt,a possciuo c sere ]ala
ti olenii e alla fine iton ei si di-
fende affatto. Più si lasciano li-
beri i fini-13i. meno danni fanno”.
A quoto punto cosa si potreb-
be aire per evitare di trovarci
nuovamente di fronte a trage-
die come quella che stiamovi-
vendo oggi?
`id+nreChei rende!e una deci
.ione:do e possibile rlterrito
rio vaa rinoturauzzato Pisogne-
rebbe, cioè. cercare d i rendere fI
pur naturali possibili r boschi, i
torrenti e tetti gilet cuscinetti di
resili -'Ciba..
Ci sono territori pila pericolo-
si di altri? Esistono aree in cui
può apparire più probabile il
ripetersi ciò che è accaduto
nellelìlarche•r

Mario
Tozzi

L GEOLOGO:
LA SITUAZIONE RISULTA
NOTEVOLMENTE
PEGGIORATA,
SERVE PIU ATTENZIONE
ALLE AREE SENSIBILI

«Ormai tutte Ie regioni italiane
presentano un rischio clí yt.acsta,
tipo,_ Non necessariamente di
un disastro conte quello di due
giorni la, ma il pericolo c cavcanx
quI'. Vi e la po , ,daiiitzi di un'allu-
vione nelle Mirc:he. irl Ab.-uzzo,
ne1 Molise iadtiaatia:ei. in veneto.
L. poi da C'Garf ynaanz:. ai Massic-
cio del pnlhnr. fino in Sicilia. In
queste zone il rischio idr ageolo-
gico del -,CJ per Cento-.
A cosa sono dovute queste al-
luvioni?
-Vengono alimentate da grandi
Celle temporalesche che. invece
dì esaurirsi, r si, si rigenera no  aa can-
&a dcil'elewrcta aiicrt;ì,a termica
presente nell'atmosfera, k,f'l'rtto
dei cambiamenti clitncatici. cerv

in s ostanza. quindi. è possibile
attribuire la colpa di tutto que-
sto aa qualcuno?
l. sempre mi d responsabilitàlnsabilitit

de11 ruanaü_ li cambiamento  cli-
nlat'9eo dipende da noi, co-
me l'assalto ai territori che do-
vrebbero o esser e iravccc tutelati.
C'è chi cerca di ina:nlpare i: pia-
neta sl:`!,st? o il sole. perché l'uo-
mo noli vtK.Ple sentirsi dire la ve-
riga. A noi iaon piace stiatlrC'i re-
sptansaLailie=.

Federica Zaniboni
r,. RIPROWlYKIRERLSERVA.3;^..
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